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Licenze
•	 Cedo con l’inizio del 2016, avviata attività di parrucchiera sita a Trivigna-

no Udinese (UD). Per informazioni contattare il numero 0432 999404.
•	 Cedo avviata attività di estetica a Grado, completa di attrezzature 

ed arredo nuovo; per informazioni contattare il numero 048192349.
•	 Cedo per raggiunti limiti di età negozio di parrucchiera con avvia-

mento quarantennale 40 mq vicino stazione ferroviaria Monfalco-
ne. Per informazioni tel. 0481 790192 o 348 3687156.

•	 Vendo licenza illimitata (con o senza autocarro) per attività di auto-
trasporto merci conto terzi. 368/944792.

•	 Affitto 3 poltrone per parrucchiere unisex oppure un posto per ma-
nicure, in via C. Percoto a Udine. Se interessati, tel. 0432 508607.

•	 Per problemi familiari, cedesi avviato negozio di salumi e formaggi in 
Udine, adatto ad una conduzione familiare, prezzo interessante, at-
trezzatura quasi nuova. Per info e visite sul posto tel. al 3472231896.

Immobili / Proprietà
•	 Vendo capannone artigianale con scoperto recintato, indipenden-

te, al momento adibito ad officina. Zona artigianale nord di Tol-
mezzo. Per info chiamare 320.0436539.

•	 Vendo in Udine città negozio mq 50 con cantina mq 26 e garage 
comunicante mq 20. Per info 3389345973.

•	 Affitto a Trieste (Zona Industriale) locale di 120 mq circa, uso studio 
tecnico-laboratorio, parcheggio, riscaldamento autonomo, aria con-
dizionata. Per informazioni telefonare allo 040383838 orario ufficio.

•	 Vendo lotto con capannone e uffici da ristrutturare (80m2 uffici + 
330m2 capannone, lotto complessivo 5.100 m2) ubicato nella ZIU 
(Zona industriale udinese). Per informazioni tel. 335 6790840.

•	 Affitto/Vendo nel cuore commerciale di Tavagnacco, in via Na-
zionale, bel locale di 235 mq con vetrine e parti esterne, comple-
to di impianti, disposizioni logistiche e ampio parcheggio clienti, 
idoneo anche per attività di installazioni con vendita materiali. Per 
informazioni chiamare tel. 333 3283264.

Automezzi
•	 Vendo PickUp Mitsubishi L200 2,5 TDI 4W Double Cab GLS, 4x4, 

del 2001, completo di copricassone, in buono stato. € 7.300,00 iva 
compresa. Per informazioni telefonare al numero 335.5490677.

•	 Cedesi avviata attività di autotrasporto merci conto terzi; per ulte-
riori informazioni contattare il numero 3351326469.

•	 Vendo autocarro Fiat TECTOR 75 q a pieno carico con licenza fino a 
115 q ed eventuale lavoro. Tel. 347 5335029 e chiedere di Italo.

FVG

Vi prego di pubblicare gratuitamente il seguente annuncio:

•	 Vendo causa inutilizzo Peugeot Boxer 330 L1H1 a gasolio - ci-
lind. 2200 - potenza 74 Kw 100 cv. Immatricolato 30.12.2011 - 
Km 23.316. Rullo, pianale multistrato, rivestimento alluminio. € 
12.500 + iva, trattabili. Per info. tel. 0434.247103.

Attrezzature / Materiali
•	 Vendo per cassata attività, attrezzature edili: n. 1 gru potain 380v 

hd 14 metri lineari 12 quintali 6 n.1 gru cibin 225v mt lienari 12 
quintali 4 n.1 motocompressore ingersol rant 3000 lt. n.1 macchina 
pulisci pannelli altra attrezzatura varia e minuta. Tel. 335342396

•	 Causa cessata attività di pulisecco a Trieste, cedo gratuitamente, 
previo ritiro, macchina lavasecco Domini kg 10 a circuito chiuso e 
pompa di calore; 2 banchi da stiro completi di ferro; 1 essiccatoio da 
5 kg; stand appendiabiti. Tutto funzionante. Per info: 349.1516985.

•	 Vendo sega combinata troncatrice e a banco DE WALT 743 Z a € 
780,00 praticamente nuova. Tel. 0432 732412

•	 Causa cessata attività di pulisecco a Trieste, cedo gratuitamente, 
previo ritiro, macchina lavasecco Domini Kg 10 a circuito chiuso e 
pompa di calore. Due banchi stiro completi con ferro e smacchia-
trice, 1 essiccatoio 5 Kg, stand , appendiabiti. Tutto funzionante. 
Per info. 349 1516985

•	 Vendo attrezzature uso estetico: luca pulsata per epilazione, ultra-
suoni per modellamento, pressoterapia per drenaggio, autoclave 
per sterilizzazione; per informazioni contattare il numero 048192349.

•	 Vendo la seguente attrezzatura: caricatore semovente modello 
SOLMEC S 130 - pala gommata FIAT HITACHI FR 160.2 - conteni-
tore metallico modello DIESEL TANK DI 35 per carbirante liquido, 
capacità litri 3380 - pianale in ferro per autocarro con impianto 
scarrabile. Tel. 3477152064.

Varie
•	 Cercasi con urgenza padroncino con autocarro frigo (capacità di 

carico di almeno 6 bancali di merce) per consegne zona Udine-
Cividale-Gorizia (lavoro continuativo, 4-5 ore al mattino). Per mag-
giori informazioni telefonare al 347 5335029, sig. Italo.

•	 Offresi Impresa autotrasporto con furgone 3,5 t (portata utile 8,5 t) 
offresi per trasporti in Friuli Venezia Giulia e Nord Italia. Per informa-
zioni chiamare Roberto 347 6437323.

•	 Azienda di trasporto e logistica specializzata nella grande distribuzio-
ne alimentare cerca padroncini o aziende con motrice m. 9,60 frigo in 
FNA munite di sponda idraulica, da inserire nelle linee di distribuzione 
di tutto il territorio regionale con sede in zona Udine, Pordenone e Trie-
ste. Inviare presentazione aziendale o visura camerale aggiornata con 
relativi contatti telefonici a selezione.grandedistribuzione@gmail.com

•	 Cerco artigiani con attestato ponteggi. Inviare c.v. a: casasanaser-
vice@gmail.com

ATTENZIONE CAMBIARE
NUMERO USCITA

SU TUTTE LE PAGINE MASTRO
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Scadenze di febbraio 2016
Scadenze di domenica 31 gennaio proro-
gate a lunedì 1 febbraio
Fatturazione di imballaggi e recipienti non restituiti nel 
corso del 2015 per i quali sia stato espressamente 
pattuito il rimborso alla resa
Comunicazione acquisti da San Marino invio telematico 
della comunicazione degli acquisti da operatori economici 
di San Marino, senza addebito dell’iva da parte del ceden-
te, registrati a dicembre 
Catasto terreni: denuncia all’Ufficio tecnico erariale delle 
variazioni del reddito domenicale verificatesi nel corso del 
2015
Imposta sulla pubblicità: versamento dell’imposta annua-
le di pubblicità (o della 1ª rata trimestrale se l’imposta an-
nuale è superiore a euro 1549,37 e si sceglie il pagamento 
rateale)
Gestori di discariche: versamento del tributo regionale 
per le operazioni di deposito in discarica dei rifiuti solidi 
poste in essere nel 4° trimestre 2015 e presentazione della 
dichiarazione relativa alle quantità conferite e ai versamen-
ti eseguiti nel 2015
Tosap: versamento della 1ª o dell’unica rata da parte di chi 
occupa spazi pubblici
Mod. UniEmens: trasmissione telematica delle denunce 
contributive relative alle retribuzioni di dicembre relative 
ai lavoratori dipendenti e a quelli iscritti alla gestione se-
parata inps
INAIL Casalinghe: versamento premio per chi aven-
do un’età compresa tra 18 e 65 anni svolge l’attività di 
casalinga/o a tempo pieno
Sconto sul gasolio: presentazione dell’istanza da parte 
degli autotrasportatori (conto proprio e conto terzi) con 
veicoli di massa massima complessiva pari o superiore a 
7,5 tonnellate per il rimborso o riconoscimento del credito 
d’imposta relativo alle accise sui consumi di gasolio del 
quarto trimestre 2015
Spese sanitarie per mod. 730 precompilato: invio tele-
matico tramite il Sistema Tessera Sanitaria da parte di me-
dici, farmacie e strutture accreditate al SSN dei dati delle 
spese sanitarie 2015 sostenute dai clienti

Martedì 16 febbraio 
Versamento unitario:
•	dell’iva relativa al mese di gennaio
•	dell’iva, senza maggiorazione degli interessi, relativa al 

4° trimestre 2015 da parte dei contribuenti trimestra-
li speciali (autotrasportatori, distributori di carburante, 
subfornitori)

•	delle ritenute alla fonte operate nel mese di gennaio
•	dei contributi dovuti dai datori di lavoro sulle retribuzioni 

di competenza  di gennaio
•	dei contributi sui compensi corrisposti in gennaio ai la-

voratori parasubordinati
•	dei contributi dovuti   per i compensi corrisposti in gen-

naio  a venditori a domicilio e  prestatori occasionali in 
caso di superamento della franchigia annua di  5000 
euro

•	della 4ª rata trimestrale dei contributi inps dovuti da arti-
giani e commercianti sul minimale

•	del saldo dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del 
TFR da parte dei datori di lavoro

•	autoliquidazione INAIL sui premi dovuti per il 2015 e dei 
premi anticipati per il 2016, in unica soluzione o come 1ª 
rata

Sabato 20 febbraio 
Conai: presentazione  della dichiarazione relativa a gen-
naio
Enasarco: versamento dei contributi relativi al 4° trimestre 
2015

Giovedì 25 febbraio 
Elenchi intrastat: presentazione degli elenchi delle ope-
razioni intracomunitarie relativi al mese di  gennaio

Scadenze di lunedì 29 febbraio
Consorzi: deposito in CCIAA della situazione patrimoniale 
da parte dei consorzi non costituiti come società di capitali
Credito d’imposta taxi: presentazione dell’apposita 
istanza alla circoscrizione doganale
Certificazione redditi, contributi e ritenute: consegna 
del modello CU per la certificazione dei redditi di lavoro 
dipendente e assimilati e di lavoro autonomo erogati nel 
2015 e delle altre certificazioni di ritenute operate dai 
sostituti d’imposta
Tipografie e rivenditori autorizzati di stampati fiscali: 
invio telematico all’Agenzia delle Entrate dei dati relativi 
alle forniture di stampati fiscali effettuate nel 2015
Mod. UniEmens: trasmissione telematica delle denunce 
contributive relative alle retribuzioni di gennaio relative ai 
lavoratori dipendenti e a quelli  iscritti alla gestione sepa-
rata inps 
Comunicazione annuale iva: presentazione in via telema-
tica, da parte dei titolari di partita iva tenuti alla presenta-
zione della dichiarazione annuale iva, della comunicazione 
contenente i dati riepilogativi delle operazioni effettuate 
nel 2015
INAIL:  presentazione  della denuncia delle retribuzioni re-
lative all’anno precedente in via telematica
Comunicazione acquisti da San Marino: invio telematico 
della comunicazione degli acquisti da operatori economici 
di San Marino, senza addebito dell’iva da parte del ceden-
te, registrati a gennaio
Regime contributivo agevolato dei forfetari: invio te-
lematico all’INPS, da parte degli imprenditori in regime 
forfetario della comunicazione dell’opzione per il regi-
me agevolato contributivo (riduzione contributiva del 
35%).
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Ulteriori chiarimenti dell’Agenzia Entrate
sul reverse charge
Con la circolare 37 del 22/12/2015 l’Agenzia delle Entrate 
ha fornito i seguenti ulteriori chiarimenti sulle nuove dispo-
sizioni sul reverse charge entrate in vigore dall’1/1/2015.

Interventi di frazionamento o accorpamento di unità 
immobiliari
In caso di contratto unico di appalto relativo ad interventi 
edilizi di manutenzione straordinaria (lett. b) art. 3, comma 
1, del DPR 380/2001) diretti al frazionamento o accorpa-
mento di unità immobiliari, in un’ottica di semplificazione, 
come già previsto per gli appalti relativi a interventi di re-
stauro e risanamento conservativo o interventi di ristruttu-
razione edilizia di cui all’art. 3, comma 1, lettere c) e d), del 
DPR 380/2001, l’intera opera va fatturata con le regole or-
dinarie e con il meccanismo del reverse charge, anche per 
le eventuali prestazioni che sarebbero state singolarmente 
soggette a reverse charge ai sensi della lettera a-ter), com-
ma 6 dell’art.17 del DPR 633/1972.

Interventi di demolizione e realizzazione di nuova co-
struzione
Le prestazioni relative ad un contratto unico di appalto che 
preveda la demolizione e la successiva costruzione di un 
nuovo edificio vanno fatturate con le regole ordinarie e 
con il meccanismo del reverse charge, dato che l’attività 
di demolizione, se eseguita sulla base di un contratto au-
tonomo sarebbe stata soggetta a reverse charge ai sensi 
della lettera a-ter), comma 6 dell’art.17 del DPR 633/1972, 
deve in tal caso considerarsi strettamente funzionale alla 
realizzazione della nuova costruzione. 

Distinzione tra fornitura con posa in opera e prestazio-
ne di servizi 
Ai fini della qualificazione dell’operazione, il costo del ma-
teriale e dei lavori non può, da solo, assumere un’importan-
za decisiva dato che la distinzione tra cessione con posa in 
opera e prestazione di servizi dipende dalla causa contrat-
tuale, rintracciabile dal complesso delle pattuizioni negozia-
li e dalla natura delle obbligazioni dedotte dalle parti. 

Parcheggi 
Le prestazioni di servizi di cui alla citata lettera a-ter), aven-
ti ad oggetto i parcheggi, vanno assoggettate al meccani-
smo dell’inversione contabile se il parcheggio costituisce 
parte integrante dell’edificio, (per es. parcheggi interrati 
nell’edificio e parcheggi collocati sul lastrico solare dello 
stesso). 

Attività di derattizzazione, spurgo e rimozione neve 
Le attività di derattizzazione (codice Ateco 81.29.10), di 
spurgo delle fosse biologiche, dei tombini (codice Ate-
co 37.00.00) e di rimozione della neve (codice Ateco 
81.29.91) non sono soggette al meccanismo dell’inver-
sione contabile e vanno assoggettate ad IVA secondo le 
modalità ordinarie dato che in base alla circolare 14 del 
2015 dell’Agenzia delle Entrate i servizi di pulizia che rien-
trano nell’ambito applicativo della citata lett. a-ter) sono 
solo quelli di pulizia generale (non specializzata) di edifici 
(codice Ateco 81.21.00) e quelli relativi alle altre attività 
di pulizia specializzata di edifici (codice Ateco 81.22.02 ). 

Installazione di impianti posizionati in parte interna-
mente ed in parte esternamente all’edificio 
Se l’installazione di un impianto è funzionale all’edificio, 
anche sulla parte dell’impianto posizionato esternamente 
all’edificio va applicato il meccanismo del reverse charge, 
ai sensi della lett. a-ter) dell’art. 17, sesto comma, del DPR 
n. 633 del 1972. Infatti, pur riconducendo la nozione di 
edificio a quella di fabbricato, e non alla più ampia cate-
goria dei beni immobili, per i casi in cui gli impianti siano 
posizionati in parte internamente ed in parte esternamen-
te all’edificio, in una logica di semplificazione va valoriz-
zata l’unicità dell’impianto che complessivamente serve 
l’edificio, anche se alcune parti di esso sono posizionate 
all’esterno dello stesso per necessità tecniche o logistiche. 
In particolare ai sensi dell’art.1 comma 1 del decreto del 
Ministro dello Sviluppo Economico 37/2008 rientra nella 
nozione di impianto posto al servizio dell’edificio la por-
zione dello stesso che parte dal punto di consegna della 
fornitura (il punto in cui l’azienda fornitrice o distributrice 
rende disponibile all’utente l’energia elettrica, il gas natu-
rale o diverso, l’acqua, ovvero il punto di immissione del 
combustibile nel deposito collocato, anche mediante co-
modato, presso l’utente).
In base a tale criterio il meccanismo del reverse charge va 
applicato all’installazione: 
➢	 dell’intero impianto di videosorveglianza perimetrale, 

gestito da centralina posta all’interno dell’edificio e te-
lecamere esterne, se gli elementi esterni sono neces-
sariamente collocati all’esterno dell’edificio per motivi 
funzionali e tecnici; 

➢	 dell’intero impianto citofonico che necessita di appa-
recchiature da collocare all’esterno dell’edificio;

➢	 dell’intero impianto di climatizzazione, con motore 
esterno collegato agli split all’interno dell’edificio;

➢	 dell’impianto idraulico di un edificio con tubazioni 
esterne, ivi comprese le tubazioni esterne che collega-
no l’impianto all’interno dell’edificio alla rete fognaria.

Attività di manutenzione e riparazione 
In base ad una precisazione fornita dall’ISTAT in tutti i co-
dici ATECO della divisione 43 “Lavori di costruzione spe-
cializzati” vanno comprese le prestazioni di manutenzio-
ne e riparazione, prestazioni che di conseguenza  vanno 
assoggettate al meccanismo dell’inversione contabile ai 
sensi della lett. a-ter) dell’art. 17, sesto comma, del DPR 
n. 633 del 1972, anche se non esplicitamente indicate dai 
codici ATECO di riferimento.

Installazione e manutenzione di impianti fotovoltaici 
Va assoggettata al meccanismo del reverse charge di cui 
all’articolo 17, sesto comma, lett. a-ter) del DPR n. 633 del 
1972 l’attività di installazione (compresa la manutenzione or-
dinaria e straordinaria) di impianti fotovoltaici posti su edifici 
o realizzati su aree di pertinenza di fabbricati (ad esempio 
impianti fotovoltaici “a terra”), anche se posizionati all’e-
sterno dell’edificio, se gli impianti sono funzionali o serventi 
allo stesso e non vanno accatastati come unità immobiliari 
autonome. L’installazione di centrali fotovoltaiche poste sul 
lastrico solare (o su aree di pertinenza di fabbricati di un 
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edificio), accatastate autonomamente in categoria D/1, ov-
vero D/10, non va invece assoggettata al meccanismo del 
reverse charge ma all’addebito dell’iva in fattura.

Installazione e manutenzione degli impianti antincendio 
Tra le attività di installazione, manutenzione e riparazione 
di impianti di spegnimento antincendio soggette al mec-
canismo dell’inversione contabile ai sensi dell’art.17, sesto 
comma, lett. a-ter), del DPR n. 633 del 1972 rientra anche 
l’installazione e manutenzione di estintori, manichette e 
maschere, se gli stessi fanno parte di un impianto com-
plesso installato su un edificio, rispondente alle prescrizio-
ni del DM 20 dicembre 2012 e sono installati seguendo 
un progetto redatto da un tecnico abilitato, in osservanza 
delle vigenti normative e delle regolamentazioni tecniche 
applicabili. Tale manutenzione si inserisce infatti nel qua-
dro della manutenzione dell’intero impianto ed è pertan-
to riconducibile al codice ATECO 43.22.03 “Installazione 
di impianti di spegnimento antincendio (inclusi quelli in-
tegrati e la manutenzione e riparazione)”. Invece non va 
applicato il meccanismo reverse charge, ma il normale ad-
debito dell’iva in fattura, per l’installazione e la manuten-
zione degli estintori che non fanno parte di un impianto 
complesso, come sopra definito e che vanno perciò consi-
derati apparecchi mobili.
Anche l’attività di installazione e manutenzione di porte ta-
gliafuoco e uscite di sicurezza è, soggetta al meccanismo 
dell’inversione contabile ai sensi dell’art.17, sesto comma, 
lett. a-ter), del DPR n. 633 del 1972 perchè è riconducibile 
al codice ATECO 43.29.09 (“altri lavori di costruzione e 
installazione in edifici n.c.a.”).

Sostituzione delle componenti di un impianto 
La riparazione e/o ammodernamento degli impianti, anche 
mediante la sostituzione di parti danneggiate o divenute 
obsolete, se la volontà contrattuale è diretta al consegui-
mento di una prestazione complessa per il mantenimento in 
funzione dell’impianto installato e non è solo quella di mera 
fornitura di beni, va assoggettata al meccanismo dell’inver-
sione contabile, se i servizi resi sono relativi a edifici. 

Installazione di impianti di refrigerazione ad uso indu-
striale
L’attività di installazione e manutenzione di impianti di 
refrigerazione ad uso industriale (ad esempio magazzini 
frigoriferi finalizzati alla conservazione, lavorazione e suc-
cessiva distribuzione di prodotti agricoli ed alimentari) è 
riconducibile al codice Ateco 33.20.09 “Installazione di al-
tre macchine ed apparecchiature industriali”, codice non 
ricompreso nell’elenco dei codici Ateco soggetti ad in-
versione contabile ai sensi della citata lett. a-ter), e quindi 
non è soggetta all’applicazione dell’inversione contabile 
ma all’addebito dell’IVA in fattura secondo le modalità or-
dinarie. 
Le attività di installazione impianti, individuate con i codi-
ci ATECO da 43.21.01 a 43.29.09, soggetti ad inversione 
contabile ai sensi della citata lett. a-ter) si riferiscono, infat-
ti, ad impianti che formano parte integrante dell’edificio 
e sono ad esso serventi e non ad impianti strettamente 
funzionali allo svolgimento di un’attività industriale.

Prestazioni rese su incarico di imprese che commercia-
lizzano i beni
Vanno assoggettate al meccanismo del reverse charge an-
che le prestazioni di installazione di impianti e completa-

mento di edifici riconducibili ai codici attività di cui all’art. 
17, sesto comma, lett. a-ter), rese su incarico di imprese 
che commercializzano i beni, o rese, in via autonoma da 
soggetti terzi in base a un rapporto diretto con un commit-
tente soggetto passivo.

Reverse charge e beni significativi 
L’applicazione agevolata dell’iva prevista dall’art.7, comma 
1, lett. b) della legge 488/1999 per le manutenzioni dei 
fabbricati di tipo abitativo (iva al 10% con una limitazione 
in presenza dei beni significativi di cui al DM 29 dicembre 
1999) non può trovare applicazione ai servizi di installazione 
e manutenzione che ricadono nell’ambito applicativo della 
lett. a-ter), sesto comma, dell’articolo 17 del citato DPR n. 
633 del 1972 perché il meccanismo del reverse charge  ri-
guarda i soli rapporti tra soggetti passivi d’imposta. 

Reverse charge anche per diritto di chiamata e canoni 
per manutenzioni periodiche
Vanno assoggettati a reverse charge anche il diritto di 
chiamata e i canoni di abbonamento per manutenzioni pe-
riodiche, anche in assenza di interventi di manutenzione 
materialmente eseguiti perchè, anche se non si rende ne-
cessario un vero e proprio intervento di manutenzione, già 
la mera verifica dell’impianto costituisce una modalità di 
manutenzione, dato che viene comunque effettuata un’at-
tività di controllo da parte di un tecnico.

Esclusi dal reverse charge i servizi di allacciamento e 
attivazione delle utenze 
Il meccanismo del reverse charge di cui all’art.17, sesto 
comma, lett. a-ter), del DPR 633/1972 non è applicabile 
ai contributi addebitati dalle società di distribuzione del 
gas, dell’energia elettrica e dell’acqua per l’allacciamen-
to e l’attivazione dei servizi, perché tali attività non sono 
riconducibili all’installazione di impianti, ma sono parti 
integranti necessarie alla fornitura del servizio e all’avvio 
dell’alimentazione del punto di riconsegna dell’erogazio-
ne del servizio (gas, energia elettrica e acqua). 

Esclusi dal reverse charge i servizi non imponibili
Presupposto applicativo dell’inversione contabile è l’im-
ponibilità dell’operazione, in quanto è uno strumento pre-
visto per contrastare le frodi in particolari settori a rischio. 
Di conseguenza tale sistema non si applica nell’ipotesi in 
cui l’operazione sia non imponibile agli effetti dell’IVA. 
come ad esempio ai servizi di pulizia o di installazione di 
impianti effettuati all’interno di edifici siti in porti o aero-
porti non imponibili ai sensi dell’art. 9, comma 1, n. 6), del 
DPR 633/1972, anche se gli stessi sono riconducibili, in via 
di principio, nell’ambito applicativo dell’articolo 17, sesto 
comma, lett. a-ter), del DPR n. 633 del 1972.

Clausola di salvaguardia 
In relazione alla complessità e alle possibili incertezze 
sull’applicazione del reverse charge previsto per le fattu-
re emesse a partire dal 1° gennaio 2015 relative ai servizi 
di cui all’articolo 17, sesto comma, lett. a-ter), del DPR n. 
633 del 1972, sono fatti salvi, con conseguente mancata 
applicazione di sanzioni, eventuali comportamenti diffor-
mi adottati dai contribuenti, anteriormente all’emanazione 
della circolare 37 del 22/12/2015 limitatamente alle te-
matiche trattate da tale circolare e solo nei casi in cui tali 
comportamenti non si inseriscano nell’ambito di una frode 
fiscale. 
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Autotrasporto: calendario  
divieti di circolazione 2016

Decreto 15 ottobre 2015, n. 206  
Modifiche al decreto relativo alle apparecchiature estetiche

Con il decreto n. 303 del 31 dicembre 2015, il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ha emanato il calendario 
delle limitazioni alla circolazione stradale, fuori dai centri 
abitati, per l’anno 2016, dei veicoli o complessi veicolari 
adibiti al trasporto di cose, di massa complessiva massima 
autorizzata superiore alle 7,5 tonnellate.
È vietata la circolazione, fuori dai centri abitati, ai veicoli 
ed ai complessi di veicoli, per il trasporto di cose, di mas-
sa complessiva massima autorizzata superiore a 7,5 t, nei 
giorni festivi e negli altri particolari giorni dell’anno 2016 di 
seguito elencati:
a)	 tutte le domeniche dei mesi di gennaio, febbraio, mar-

zo, aprile, maggio, ottobre, novembre e dicembre, dal-
le ore 09,00 alle ore 22,00;

b)	 tutte le domeniche dei mesi di giugno, luglio, agosto e 
settembre, dalle ore 07,00 alle ore 22,00;

c)	 dalle ore 09,00 alle ore 22,00 del 1° gennaio;
d)	 dalle ore 09,00 alle ore 22,00 del 6 gennaio;
e)	 dalle ore 14,00 alle ore 22,00 del 25 marzo;
f)	 dalle ore 09,00 alle ore 16,00 del 26 marzo;
g)	 dalle ore 09,00 alle ore 22,00 del 28 marzo;
h)	 dalle ore 09,00 alle ore 22,00 del 25 aprile;
i)	 dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 2 giugno;
l)	 dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 2 luglio;
m)	 dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 9 luglio;

n)	 dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 16 luglio;
o)	 dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 23 luglio;
p)	 dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 29 luglio;
q)	 dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 30 luglio;
r) 	 dalle ore 14,00 alle ore 22,00 del 5 agosto;
s)	 dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 6 agosto;
t)	 dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 15 agosto;
u)	 dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 20 agosto;
v)	 dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 27 agosto;
z)	 dalle ore 09,00 alle ore 16,00 del 29 ottobre;
aa)	 dalle ore 09,00 alle ore 22,00 del 1° novembre;
bb)	 dalle ore 09,00 alle ore 22,00 del 8 dicembre;
cc)	 dalle ore 09,00 alle ore 22,00 del 26 dicembre.
La circolazione è inoltre vietata per i veicoli che traspor-
tano merci pericolose comprese nella classe 1 della clas-
sifica di cui all’art. 168, comma 1 del nuovo Codice della 
strada, indipendentemente dalla massa complessiva mas-
sima del veicolo, dal 28 maggio al 11 settembre compre-
si, dalle ore 8,00 di ogni sabato alle ore 24 della domeni-
ca successiva.
Previste, come per l’anno passato, numerose deroghe per 
il cui approfondimento vi rimandiamo alla lettura del testo 
integrale del provvedimento, reperibile al seguente link: 
http://www.confartigianatotrasp.com/PrimoPiano_Home.
asp?IdNews=2283 o presso le sedi provinciali Confartigianato.

Sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.300 del 28 dicem-
bre 2015 è stato pubblicato il decreto interministeriale n. 
206 del 15 ottobre 2015, entrato in vigore il 12 gennaio 
scorso, che modifica il decreto del 12 maggio 2011, n. 110, 
concernente il regolamento di attuazione relativo agli ap-
parecchi elettromeccanici utilizzati per l’attività di estetista.
Per effetto della Sentenza del Consiglio di Stato n. 01471 
del 2014, erano decadute le limitazioni stabilite dal 
DM110/2011 relativamente alle apparecchiature di cui alla 
scheda 16 lett.c (luce pulsata per fotodepilazione) ed alla 
scheda 21b (laser per la depilazione estetica). Era stata, al-
tresì, sancita l’illegittimità dell’esclusione dall’elenco delle 
apparecchiature degli “stimolatori a ultrasuoni a bassa fre-
quenza per il trattamento della adiposità localizzata”. 
Dall’esame dei contenuti del nuovo Decreto, si rilevano 
le seguenti modifiche. Per quanto riguarda in generale le 
schede che non sono state oggetto di rilievi da parte del 
Consiglio di Stato è stata effettuata una rivisitazione forma-
le, con opportuno aggiornamento delle norme tecniche di 
riferimento. Vale la pena citare le modifiche apportate alla 
scheda n.12 (Attrezzature per manicure e pedicure) che 
determinano l’esclusione dal corredo delle sgorbie e l’inclu-
sione di tronchesi e pinzette. La scheda 13 (apparecchi per 
il trattamento di calore totale o parziale) che ha meglio 
puntualizzato e definito le indicazioni relative a modalità di 
applicazione, di esercizio e cautele d’uso.

Rispetto alle schede oggetto di rilievi da parte del Consiglio 
di Stato, mentre nulla è cambiato sulla scheda 21 b (laser 
per la depilazione estetica), la scheda 16 lett. c (depilato-
ri elettrici ed elettronici) contiene le seguenti modifiche : 
in luogo dei 10°C previsti per il raffreddamento della pelle 
è stato istituito un range che va dai 5°C ai 15°C, mentre 
le lunghezze d’onda emesse devono essere comprese tra 
600 e 1.200 nanometri (in luogo dei 1100 precedentemente 
previsti). Inoltre, mentre nessuna disposizione è stata intro-
dotta con riferimento agli “stimolatori a ultrasuoni a bassa 
frequenza per il trattamento della adiposità localizzata” (sul-
la cui esclusione il Consiglio di Stato aveva chiesto chiari-
menti ai Ministeri compenti), l’elenco è stato integrato con 
la scheda n. 23, relativa al “Dermografo per micropig-
mentazione” che in sintesi prevede: “Il trattamento deve 
essere effettuato da operatori estetici che abbiano ricevuto 
dal fabbricante o dal suo mandatario o da altro ente com-
petente adeguata formazione, sia per gli aspetti di sicurezza 
(come richiamati dal manuale d’uso) sia per gli aspetti tecni-
ci, igienici ed estetici dei trattamenti stessi. La formazione è 
certificata dal soggetto formatore per mezzo di una dichia-
razione contenente le proprie generalità, le generalità di chi 
ha fruito della formazione, la durata in ore, l’argomento e le 
generalità dei docenti dei moduli formativi”.
Il decreto completo, con le schede tecniche, è consultabile 
o scaricabile dal sito  www.confartigianatofvg.it
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Scadenze del mese di febbraio 2016
SCADENZE NORMATIVE

16 febbraio
Imposta sostitutiva rivalutazioni del TFR: versamento saldo dell’imposta sostitutiva dell’17% 
sulla rivalutazione del TFR calcolato con l’indice di rivalutazione di dicembre 2015
(F24 codice tributo 1713)

16 febbraio Autoliquidazione INAIL: versamento dei premi da autoliquidazione 2015/2016

29 febbraio
Autoliquidazione: la dichiarazione delle retribuzioni deve essere inviata telematicamente entro il 
29 febbraio anziché entro il 16 marzo. 
(Fonti: nota INAIL n. 9038 del 21/12/2015)

29 febbraio Modello CU/2016: il sostituto d’imposta consegna il modello CU Certificazione Unica 2016 (che 
sostituisce l’ex modello CUD) ai lavoratori dipendenti, assimilati e ai lavoratori autonomi

29 febbraio

Domanda riduzione del tasso Inail (modello OT24): invio telematico dell’istanza di riduzione del 
tasso medio di tariffa (oscillazione del tasso medio per prevenzione dopo i primi 2 anni di attività) 
per le aziende che hanno effettuato interventi per il miglioramento delle condizioni di sicurezza e di 
igiene nei luoghi di lavoro, in aggiunta a quelli minimi previsti dalla normativa in materia
(Fonti: art. 24 DM 12.12.2000)

29 febbraio

Richiesta contributi mutualità EBIART:  richiesta contributo speciale per decesso per titolari 
d’impresa, soci attivi, collaboratori familiari e lavoratori dipendenti pari a € 3.000/€ 6.000 in caso di 
decesso per infortunio sul lavoro
(Fonti: sito www.ebiart.it - cosa facciamo - mutualità)

29 febbraio

Prorogato termine per l’invio del prospetto disabili: i datori di lavoro che occupano almeno 15 
dipendenti devono inviare in via telematica il prospetto riepilogativo esclusivamente se avvengono 
cambiamenti nella situazione occupazionale tali da modificare l’obbligo o da incidere sul computo 
della quota di riserva rispetto a quanto inviato l’anno precedente con l’indicazione della situazione 
occupazionale al 31 dicembre dell’anno precedente. Il Ministero del lavoro comunica che a seguito 
delle recenti modifiche alla Legge n. 68/1999 introdotte dal Decreto Legislativo n.151/2015 e al 
fine di consentire l’adeguamento dei sistemi informatici, la scadenza per la presentazione del 
prospetto informativo prevista per il 31 gennaio 2016 è prorogata al 29 febbraio 2016 (nota 
Ministero del Lavoro n. 6725 del 30 dicembre 2015)

Nel mese di febbraio 2016 non sono previste variazioni contrattuali nel settore dell’artigianato.

  Contratti

Autotrasporto Merci, ultrattività CCNL  
Si rende noto che lo scorso mese di maggio 2015 le orga-
nizzazioni datoriali, tra cui Confartigianato Trasporti, han-
no formalmente disdettato il CCNL Autotrasporto merci, 
Logistica Spedizioni con effetto dal 1° gennaio 2016 con 
la finalità di rinegoziare un nuovo CCNL del Settore Auto-
trasporto Merci con le categorie aderenti a Cgil, Cisl e Uil. 
Nel prossimo mese di gennaio inizieranno i primi confronti 
con le organizzazioni sindacali.
Dal 1° gennaio 2016 i rapporti di lavoro delle imprese as-
sociate a Confartigianato potranno continuare ad essere 
disciplinati dallo stesso regolamento contrattuale, invocan-
done l’ultrattività. Si suggerisce alle imprese di comunicare 
a ciascun dipendente quanto sopra indicato.
(Fonti: circolare Confartigianato-Imprese prot.n.1266/FA 
dd.21/12/2015)
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Modello CU “Certificazione Unica 2016” entro 
il 29 febbraio e invio telematico entro il 7 marzo
Il sostituto d’imposta è tenuto a certificare i redditi da la-
voro dipendente, equiparati e assimilati, nonché i redditi 
di lavoro autonomo tramite il modello CU Certificazione 
Unica 2016 entro i seguenti termini:
➢	 entro il 29 febbraio 2016 la CU deve essere consegna-

ta al lavoratore dipendente/assimilato o al lavoratore 
autonomo sostituito

➢	 entro il 7 marzo 2016 i dati della CU devono essere 
trasmessi telematicamente all’Agenzia delle Entrate.

La CU 2016 contiene un maggior numero di informazioni 
rispetto all’anno scorso, recependo il tracciato ed i con-
tenuti precedentemente indicati nella dichiarazione mod. 
770, anche se il modello da consegnare al lavoratore è 
piuttosto semplificato. 

Invio telematico
Per i sostituti d’imposta è previsto inoltre l’obbligo di 
trasmettere in via telematica all’Agenzia delle Entrate le 
certificazioni CU entro il 7 marzo di ciascun anno, al fine 
di permettere all’Agenzia delle Entrate di acquisire per 
tempo i dati necessari per predisporre la “dichiarazione 
dei redditi precompilata” e rendere disponibile il modello 
730 on line entro il 15 aprile di ciascun anno.

Apparato sanzionatorio
➢	 per ogni certificazione CU omessa, tardiva o errata è 

prevista una sanzione di 100€
➢	 nei casi di errata trasmissione della certificazione, la 

sanzione non si applica se la trasmissione è effettua-
ta entro 5 giorni successivi alla scadenza.

Alla luce di quanto sopra, si suggerisce pertanto di:

-	 elaborare il conguaglio di fine anno in maniera definitiva: 
nel caso in cui la ditta non abbia retribuito tutte le men-
silità dovute ai lavoratori occorre effettuare il conguaglio 
sulle retribuzioni “effettivamente” corrisposte

-	 inviare all’Agenzia delle Entrate i dati corretti entro il ter-
mine del 7 marzo 2016, o al massimo entro i 5 giorni suc-
cessivi alla scadenza al fine di non incorrere nella nuova 
sanzione (ovvero entro il 12 marzo).

Alla data di chiusura del presente Notiziario non sono an-
cora state pubblicate le istruzioni e i moduli definitivi della 
certificazione unica.

(Fonti: art. 8 D.Lgs n.175 del 21.11.14, bozza della certificazione 
unica)

Verifiche ispettive su comportamenti elusivi volti
alla fruizione dell’esonero contributivo triennale
La Direzione Generale per l’Attività Ispettiva del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ai propri ispettori le 
indicazioni operative finalizzate ad identificare i casi di frui-
zione indebita dell’esonero contributivo triennale introdotto 
dalla Legge di Stabilità 2015, pari a 8.060€ annui.
Saranno oggetto di controlli ispettivi situazioni anomale rile-
vate attraverso l’incrocio delle banche dati: infatti l’INPS for-
nirà al Ministero del Lavoro la lista di imprese in relazione alle 
quali saranno esaminate le posizioni lavorative, anche prece-
denti, del personale per il quale si fruisce dell’esonero.
In particolare, il Ministero ha evidenziato che si ritengono 
“comportamenti elusivi volti alla precostituzione artificiosa 

delle condizioni utili a godere dell’esonero”  ad esempio 
le situazioni di imprese committenti che disdettano con-
tratti di appalto che interessano numerosi lavoratori i quali, 
trascorso un periodo di almeno 6 mesi in cui continuano 
a prestare la medesima attività attraverso un contratto di 
somministrazione, vengono assunti a tempo indeterminato 
da una terza impresa appaltatrice, talvolta costituita appo-
sitamente, che può così godere dei benedici e garantire al 
committente notevoli risparmi.

(Fonti: lettera circolare n. 9960 del 17.06.2015, lettera cir-
colare n. 19069 del 9.11.2015)
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In scadenza l’Autoliquidazione Inail 2015-2016  
Riduzioni applicabili

Il prossimo 16 febbraio 2016 scade il termine per il ver-
samento dei premi da autoliquidazione Inail 2015/2016, 
mentre l’invio telematico della dichiarazione salari deve 
essere trasmesso entro il 29 febbraio 2016 (e non più 
entro il 16 marzo).
L’Inail ha pubblicato la “Guida sull’autoliquidazione dei 
premi e contributi associativi”, aggiornata al 2016, re-
peribile sul sito internet www.inail.it al seguente percorso: 
Home-Inail in caso di-Gestione rapporto assicurativo-Pa-
gare il premio assicurativo-Pagare il premio in autoliquida-
zione-Allegato Guida autoliquidazione.
Si ricorda che le comunicazioni delle basi di calcolo sono 
pubblicate nella nuova sezione “Fascicolo Aziende” in 
www.inail.it – servizi online, dove oltre alla visualizzazio-
ne è possibile acquisirle in formato pdf (non vengono più 
spedite alle imprese).
Il pagamento dei premi entro il prossimo 16 febbraio può 
essere effettuato in un’unica soluzione o in quattro rate tri-
mestrali (16 febbraio - 16 maggio - 16 agosto prorogato al 
20 agosto - 16 novembre 2016), maggiorato degli interessi 
(con esclusione della prima rata).
Il datore di lavoro che intende avvalersi per la prima vol-

ta del beneficio della rateazione deve comunicare tale 
volontà, ovvero l’eventuale revoca, esclusivamente trami-
te i servizi on-line barrando l’apposita casella del modello 
1031 telematico entro il 29 febbraio 2016. 
Gli artigiani senza dipendenti possono comunicare la vo-
lontà di versare il premio in 4 rate utilizzando la funziona-
lità prevista nel “Punto Cliente” o tramite Contact Center.
L’invio della dichiarazione delle retribuzioni deve essere 
effettuato esclusivamente tramite i servizi telematici di-
sponibili sul sito www.inail.it (ALPI online e Invio Telemati-
co Dichiarazioni Salari).
Si ricorda che se nelle basi di calcolo è presente la sezione 
“contributi associativi”, il versamento tramite modello F24 
non può essere cumulativo con il premio Inail, ma deve 
essere indicato in una riga separata del modello di paga-
mento con l’indicazione del codice prestampato (“codice 
per F24”, diverso per ogni anno).
Ulteriori informazioni sull’argomento, comprese le riduzio-
ni applicabili per le imprese del settore artigiano e gli im-
porti dei massimali/minimali sono reperibili nel testo scari-
cabile dal sito internet www.confartigianatofvg.it
(Fonti: Guida Inail) 

Abolizione del registro infortuni 
dal 23 dicembre 2015

Presentazione prospetto informativo disabili 
prorogata al 29 febbraio 2016

Una delle semplificazioni introdotte dai recenti decreti le-
gislativi relativi al Jobs Act prevede che dal 23 dicembre 
2015 l’azienda non ha più l’obbligo di aggiornare il regi-
stro infortuni cartaceo.
L’Inail con la propria circolare sottolinea, tuttavia, che nulla 
è mutato rispetto all’obbligo del datore di lavoro di de-
nunciare all’Inail gli infortuni occorsi ai dipendenti presta-
tori d’opera. In considerazione dell’abolizione del registro 
infortuni, l’Inail ha realizzato un “cruscotto infortuni” a 
disposizione degli organi di vigilanza, nel quale saranno 
registrati gli infortuni occorsi ai lavoratori dipendenti a par-
tire dal 23 dicembre 2015 e verificare quanto comunicato 

dall’impresa nella denuncia di infortunio. Le informazioni 
relative agli infortuni avvenuti in data precedente a quella 
del 23 dicembre 2015 saranno consultabili nel registro in-
fortuni cartaceo presente nelle sedi aziendali. Con questa 
semplificazione è stata anticipata la soppressione dell’ob-
bligo di tenuta del registro infortuni già stabilita dal Testo 
Unico 81/2008 relativo agli infortuni sul lavoro ma che su-
bordinava l’entrata in vigore all’emanazione di un decreto 
interministeriale che doveva istituire il Sistema Informativo 
Nazionale per la Prevenzione nei luoghi di lavoro (SINP). 

(Fonti: D.Lgs. n. 151/2015 art. 21 comma 4, circolare Inail n. 92 
del 23 dicembre 2015)

La normativa sui lavoratori disabili prevede che i datori di 
lavoro che occupano almeno 15 dipendenti devono inviare 
entro il 31 gennaio di ciascun anno il prospetto riepilogati-
vo con l’indicazione della situazione occupazionale azien-
dale al 31 dicembre dell’anno precedente. Il Ministero del 
lavoro ha comunicato che a seguito delle recenti modifi-
che alla Legge n. 68/1999 introdotte dal Decreto Legisla-
tivo n. 151/2015 e al fine di consentire l’adeguamento dei 

sistemi informatici, la scadenza per la presentazione del 
prospetto informativo è prorogata al 29 febbraio 2016 
(anziché al 31 gennaio 2016). Le aziende dovranno invia-
re il prospetto informativo esclusivamente se avvengono 
cambiamenti nella situazione occupazionale tali da modi-
ficare l’obbligo o da incidere sul computo della quota di 
riserva rispetto a quanto inviato l’anno precedente.

(Fonti: nota Ministero del Lavoro n. 6725 del 30 dicembre 2015)
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Nuovo incentivo per le assunzioni  
a tempo indeterminato effettuate nel 2016  
Ma l’incentivo sarà ridotto sia nella durata che nella misura

La legge di Stabilità 2016 ha previsto la proroga dell’eso-
nero contributivo per le assunzioni a tempo indetermi-
nato effettuate nel 2016, ma con le seguenti differenze 
rispetto l’esonero contribuivo triennale previsto per le as-
sunzioni del 2015:
➢	 lo sgravio dei contributi INPS sarà previsto per la dura-

ta di 24 mesi (anziché 36 mesi)
➢	 l’esonero del versamento sarà pari al 40% dei contri-

buti a carico dell’azienda, con un tetto massimo di 
3.250€ (anziché 8.060€).

➢	 il contributo non spetta per assunzioni relative a lavora-
tori che nei 6 mesi precedenti siano risultati occupati a 
tempo indeterminato presso qualsiasi datore di lavoro 

➢	 il contributo non spetta in relazione alle assunzioni ef-
fettuate con contratto di apprendistato e di lavoro 
domestico 

➢	 il contributo non spetta ai datori di lavoro in presenza 
di assunzioni relative a lavoratori in riferimento ai quali 
i datori di lavoro, ivi considerando società controllate 
o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del c.c. o facenti 
capo, anche per interposta persona, allo stesso sog-
getto, hanno comunque già in essere un contratto a 

tempo indeterminato nei 3 mesi antecedenti la data 
di entrata in vigore della presente legge (ottobre-
dicembre 2015). 

➢	 il contributo non spetta con riferimento a lavoratori per 
i quali sia già stato usufruito il medesimo contributo 
in relazione ad una precedente assunzione a tempo in-
determinato ovvero il contributo previsto dalla Legge 
n. 190/2014 (esonero triennale per le assunzioni effet-
tuate nel 2015)

➢	 il contributo non è cumulabile con altri esoneri o ridu-
zioni delle aliquote di finanziamento

➢	 il datore di lavoro che subentra nella fornitura di ser-
vizi in appalto e che assume, ancorché in attuazione di 
un obbligo preesistente stabilito da norme di legge o 
della contrattazione collettiva, un lavoratore per il qua-
le il datore di lavoro cessante fruisce dell’esonero con-
tributivo, mantiene il diritto alla fruizione dell’esonero 
contributivo medesimo nei limiti della durata e della 
misura che residua computando il rapporto di lavoro 
con il datore di lavoro cessante.

(Fonti: art. 1 commi 178-181 Legge di Stabilità 2016 – L. n. 208 
del 28 dicembre 2015)

Ammortizzatori sociali in deroga,  
previsti solo 3 mesi per il 2016
Il tavolo di Concertazione della Regione Friuli Venezia Giu-
lia nella seduta del 23 dicembre 2015 ha confermato la 
concessione degli ammortizzatori in deroga dal 1 genna-
io 2016 sino al 31 dicembre 2016. Possono accedere alla 
CIG in deroga le imprese private di cui all’art. 2082 del 
codice civile (ivi compresi gli studi professionali) che, in 
base alla vigente normativa nazionale, non siano soggette 
alla disciplina in materia di cassa integrazione ordinaria o 
straordinaria e alla disciplina dei fondi di cui al Titolo II del 
decreto legislativo 148/2015.
La CIG in deroga potrà essere utilizzata, a fronte di so-
spensione a zero ore ovvero di riduzione dell’orario ver-
ticale od orizzontale per periodi anche non continuativi, 
della durata complessivamente non superiore a 3 mesi 
e comunque non eccedenti il 31 dicembre 2016. Le ore 
a disposizione sono al massimo 519 totali per ciascun la-
voratore, ovvero per un massimo di 350 ore totali in caso 
di lavoratori part time fino a 20 ore lavorative settimanali. 
Ciascuna impresa può sottoscrivere in relazione a ciascuna 
unità produttiva un numero massimo di 11 accordi della 
durata massima di 3 mesi ciascuno, fermo restando il mon-
te ore totale massimo utilizzabile per ciascun lavoratore.
Possono beneficiare del trattamento i lavoratori subordi-
nati con qualifica di operai, impiegati e quadri, ivi compre-
si gli apprendisti e i lavoratori somministrati, i quali abbia-

no conseguito un’anzianità lavorativa presso l’impresa di 
almeno 12 mesi alla data di inizio del periodo di intervento 
di cassa integrazione guadagni in deroga.
Si conferma inoltre che le imprese artigiane stipulano gli 
Accordi presso la competente sede territoriale dell’E-
BIART. Le domande di CIG in deroga relative ad accordi 
sottoscritti ai sensi del presente punto sono presentate al 
Servizio lavoro e pari opportunità della Regione esclusiva-
mente per il tramite dell’EBIART.
La domanda per il trattamento di integrazione salariale 
è presentata on line tramite sistema Adeline entro 20 
giorni dalla data di inizio della sospensione o riduzione 
di orario, ed è presentata entro lo stesso termine anche 
all’INPS in via telematica. Le imprese comunicano al Ser-
vizio Lavoro della Regione, entro il 15° giorno del mese 
successivo, l’ammontare delle ore di CIG effettivamente 
utilizzate in ciascun mese con riferimento a ciascun lavora-
tore. Le imprese devono presentare mensilmente all’INPS i 
modelli per l’erogazione del trattamento entro e non oltre 
il 25° giorno del mese successivo a quello di fruizione del 
trattamento.
Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare il sito 
della Regione nell’apposita sezione.

(Fonti: Intesa Regionale di concessione degli ammortizzatori in 
deroga del 23 dicembre 2015)
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Incentivi regionali per assunzioni  
e stabilizzazioni, richieste entro marzo 2016
La Legge di Stabilità regionale 2016 ha confermato la 
possibilità per le imprese di fare richiesta di erogazione di 
incentivi per le assunzioni di personale con rapporto di la-
voro a tempo indeterminato o determinato e per le stabi-
lizzazioni, come previsti dalla Legge Regionale n.18/2005.
In particolare, si segnala che anche per l’anno 2016 la pre-
sentazione delle domande deve avvenire a partire dal 1° 
gennaio 2016 ed entro il 31 marzo 2016.
Gli interventi per cui è previsto il finanziamento per l’anno 
2016 sono destinati alle imprese a fronte di:
a)	 assunzioni con contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato, anche parziale, e inserimento in qualità 
di soci lavoratori in cooperative di donne disoccupate 
(qualunque età, disoccupate da almeno 1 giorno);

b)	 assunzioni con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, anche parziale, e inserimento in qualità 
di soci lavoratori in cooperative di uomini disoccupati 
che hanno compiuto il cinquantacinquesimo anno di 
età (disoccupati da almeno 1 giorno);

c)	 assunzioni con contratti di lavoro subordinato a tempo 
determinato, anche parziale, di durata non inferiore a 
sei mesi di donne disoccupate che hanno compiuto il 
cinquantesimo anno di età e di uomini disoccupati che 
hanno compiuto il cinquantacinquesimo anno di età;

d)	 trasformazioni di rapporti di lavoro a elevato rischio di 
precarizzazione in rapporti di lavoro subordinato a tem-
po indeterminato riguardanti:
1.	 donne;
2.	 uomini che hanno compiuto il cinquantacinquesimo 

anno di età.
Per quanto concerne la normativa di dettaglio, alle istanze 
di contributo si continuano ad applicare i criteri previsti dal 
Regolamento in vigore (DPReg. 0237/2013).  

Presentazione delle domande:
Le domande per la concessione degli incentivi devono es-
sere:
−	presentate all’Amministrazione regionale almeno un 

giorno prima dell’assunzione o stabilizzazione, una per 
ogni lavoratore 

−	sottoscritte digitalmente ai sensi del decreto legislativo 
82/2005 (Codice dell’Amministrazione digitale) e inviate 
esclusivamente tramite PEC all’indirizzo lavoro@certre-
gione.fvg.it.

La modulistica da utilizzare è scaricabile dal sito regionale.

(Fonti: sito www.regione.fvg.it - Formazione Lavoro – Lavoro - In-
centivi di politica attiva del lavoro)

Verifiche ispettive su titolarità  
dei veicoli impiegati nelle attività produttive

La Direzione Generale per l’Attività Ispettiva del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali informa che è stato sot-
toscritto un “Protocollo d’intesa” tra Ministero del Lavoro 
e Automobile Club d’Italia che consentirà agli ispettori di 
vigilanza di accedere alle informazioni contenute nel Pub-
blico Registro Automobilistico (P.R.A.) per verificare la tito-
larità dei veicoli impiegati in attività produttive.
Gli ispettori del lavoro potranno così verificare, in tempo 
reale, la titolarità degli autoveicoli e confrontare queste 
informazioni con altre raccolte durante le ispezioni o pro-
venienti dalla consultazione di altre banche dati a dispo-
sizione. La consultazione potrà risultare utile nel caso di 
un’azione di vigilanza in settori quali l’agricoltura, l’edilizia, 
l’autotrasporto ed altri ad essi strutturalmente collegati 
quali, ad esempio, i servizi di logistica, al fine di contra-
stare azioni di “caporalato” o ogniqualvolta sia necessario 
verificare la presenza di una determinata impresa nell’am-
bito di un sito produttivo.

Fonti: nota MLPS n.13821 del 03.09.2015, Protocollo d’intesa tra 
MLPS e ACI dd. 02.09.2015)



  Patronato INAPA

13 N. 1 - 2016

Accesso a pensione - incremento della speranza  
di vita applicabile dal 2016
L’articolo 12 del decreto legge n. 78/2010, convertito con 
modificazioni nella legge n. 122/2010, aveva stabilito moda-
lità e criteri di attuazione dell’adeguamento, già introdotto 
dalla legge n. 102/2009, dei requisiti per l’accesso al pensio-
namento all’incremento della speranza di vita registrata dall’I-
STAT. Per l’attuazione dell’incremento previsto dal gennaio 
2016 il Ministero dell’economia e delle finanze aveva adot-
tato il decreto direttoriale 16 dicembre 2014 pubblicato 

in Gazzetta Ufficiale n. 301 del 30 dicembre 2014. Il decreto, 
confermando le ipotesi formulate in sede di iter parlamentare 
della manovra 2011, prevede un incremento dei requisiti ana-
grafici di 4 mesi e un aumento della quota di cui alla tabella B 
allegata alla legge n. 243/2004 di 0,3 unità. Pertanto, per il 
periodo 2016 – 2018 i requisiti di età, contribuzione e quota 
per l’accesso a pensione, per la generalità dei lavoratori, risul-
tano essere quelli indicati nelle tabelle che seguono. 

REQUISITO ANAGRAFICO per la PENSIONE di VECCHIAIA

ORDINARIO

Donne dipendenti
• Per il 2016 e 2017: 65 anni e 7 mesi
• Per il 2018: 66 anni e 7 mesi

Donne autonome e iscritte alla G.S.
• Per il 2016 e 2017: 66 anni e 1 mese
• Per il 2018: 66 anni e 7 mesi

Uomini e Donne pubbliche 
dipendenti

66 anni e 7 mesi

ALTERNATIVO per gli iscritti dal 1996 70 anni e 7 mesi

INVALIDI all’80%
Donne 55 anni e 7 mesi

Uomini 60 anni e 7 mesi

NON VEDENTI 
dalla nascita

FPLD
Donne 50 anni e 7 mesi

Uomini 55 anni e 7 mesi

GG.SS
Donne 55 anni e 7 mesi

Uomini 60 anni e 7 mesi

Altri soggetti 
NON VEDENTI

FPLD
Donne 55 anni e 7 mesi

Uomini 60 anni e 7 mesi

GG.SS
Donne 60 anni e 7 mesi

Uomini 65 anni e 7 mesi

 

PENSIONE ANTICIPATA

REQUISITO CONTRIBUTIVO
Donne 41 anni e 10 mesi

Uomini 42 anni e 10 mesi

REQUISITO ANAGRAFICO per gli iscritti dal 1996 63 anni e 7 mesi

 

ETÀ DI ACCESSO A PENSIONE (di vecchiaia o di anzianità) con l’utilizzo della NORMA ECCEZIONALE

64 anni e 7 mesi

  

PENSIONE in TOTALIZZAZIONE

REQUISITO ANAGRAFICO per la PENSIONE DI VECCHIAIA 65 anni e 7 mesi

REQUISITO CONTRIBUTIVO per la PENSIONE DI ANZIANITÀ  40 anni e 7 mesi

  

REQUISITO ANAGRAFICO per l’ASSEGNO SOCIALE

65 anni e 7 mesi
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1)	 PROROGA ACCESSO A PENSIONE REGIME  
SPERIMENTALE OPZIONE DONNE

Un emendamento alla Legge di Stabilità 2016 apre alla 
possibilità di accedere al regime sperimentale Opzione 
Donna anche dopo il 31 dicembre 2015, ma solo se avanze-
ranno fondi dalle risorse stanziate dal Governo. 
Si tratta della possibilità per lavoratrici con 57/58 anni di 
età (dipendenti/autonome) e 35 di contributi, di chiedere 
la pensione anticipata in cambio della liquidazione della 
pensione con il sistema contributivo, quindi in genere meno 
conveniente. Il testo approvato prevede un possibile prose-
guimento alla sperimentazione oltre il 2015, ma solo nel 
caso in cui le risorse risparmiate dai fondi stanziati dal Go-
verno (2, 5 miliardi di euro) lo consentano. In particolare 
l’emendamento prevede che qualora dall’attività di monito-
raggio INPS sull’attuazione della sperimentazione dovesse 
risultare un onere previdenziale inferiore rispetto alle pre-
visioni di spesa, con successivo provvedimento legislativo 
verrà disposto l’utilizzo delle risorse non utilizzate per la pro-
secuzione della sperimentazione o per interventi con finalità 
analoghe. Dunque, a conti fatti, bisognerà attendere fino al 
prossimo 30 settembre per conoscere se il regime speciale 
Opzione Donna verrà prorogato o meno.

Requisiti
Nel caso in cui la proroga all’Opzione Donna diventasse 
operativa, a poter accedere a tale regime speciale sareb-
bero tutte le lavoratrici in possesso di 57 anni e 3 mesi di 
età se dipendenti, ovvero 58 anni e 3 mesi le autonome, 
(si tratta delle donne nate nell’ultimo trimestre del 1958, o 
1957 in caso di lavoratrici autonome) e 35 anni di contributi 
al 31 dicembre 2015, indipendentemente dalla data di de-
correnza della pensione.
Per ogni singola valutazione si consiglia alle donne rientranti 
nella fascia di età indicata, di passare presso gli uffici del pa-
tronato INAPA che inoltrerà le eventuali domande per non 
perdere decorrenze e quindi possibili mensilità dell’ipoteti-
ca pensione.

2)	 PENSIONE ANTICIPATA SENZA RIDUZIONI
La Legge di Stabilità 2016 rende retroattiva l’abolizione del 
taglio previsto dalla Riforma Fornero sulla pensione anti-
cipata, riconoscendo il trattamento pieno anche ai lavora-
tori ritiratisi prima dal lavoro nel periodo 2012-2014. Il Dl 
201/2011 imponeva infatti a chi, non avendo ancora 62 anni 
e che sceglieva il prepensionamento con un minimo di re-
quisito contributivo (uomini 42 anni e 6 mesi; donne 41 anni 
e 6 mesi), una decurtazione sulla quota retributiva dell’as-

segno, proporzionale ad ogni anno di anticipo rispetto ai 
requisiti pieni per la pensione. 
La manovra economica del 2015 aveva eliminato tale pena-
lizzazione sull’assegno pensionistico, prevedendo il diritto 
alla pensione anticipata piena, ma non per tutti coloro che 
avevano chiesto la pensione anticipata in presenza del re-
quisito contributivo. 
La “sanatoria”, infatti, si applicava soltanto ai trattamenti 
pensionistici liquidati fra il primo gennaio 2015 e il 31 di-
cembre 2017, creando indirettamente una penalizzazione 
per coloro che erano andati in pensione anticipata tra il 
2012 e il 2014: questi lavoratori erano prima rimasti vittime 
dell’irrigidimento dei requisiti pensionistici imposti dalla Ri-
forma Pensioni del 2011 e poi esclusi dal condono parziale, 
da cui erano rimasti fuori. 
Per estendere a tutti l’abolizione dei tagli, sanando quin-
di la discriminazione in atto, la Legge di Stabilità 2016 ag-
giunge infatti il comma 113-bis all’articolo 1 della Legge di 
Stabilità 2015, eliminando la decurtazione per gli anni nel 
“limbo normativo” e quindi applicandola: «anche ai tratta-
menti pensionistici liquidati negli anni 2012, 2013 e 2014 a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge» cioè dal 2016. La norma della decurtazione avrà il suo 
effetto per tutti solo a partire dal 1° gennaio 2018.
Ricalcolo e rimborsi: coloro quindi che sono andati in pen-
sione anticipata fra il 2012 e il 2014, dal 2016 percepiranno 
un assegno non più decurtato in base all’età in cui si sono 
ritirati, ottenendo anche un rimborso di quanto finora trat-
tenuto. Le modalità verranno rese note con successiva cir-
colare Inps.

3)	 NO TAX AREA
La Legge di stabilità prevede che già dal 2016 la soglia di 
reddito entro la quale i pensionati non versano l’Irpef – la 
cosiddetta ”NO TAX AREA” passi, per chi ha più di 75 anni 
dagli attuali € 7.750 a € 8.000. 
Per chi invece ha meno di questa età si passa da € 7.500 a 
7.750. Si tratta di una misura che nel complesso coinvolgerà 
6 milioni di pensionati.

4)	 INDICIZZAZIONE DELLE PENSIONI
Viene esclusa l’applicazione di un’indicizzazione negativa 
delle pensioni e prestazioni previdenziali e assistenziali, pre-
vedendo che la percentuale di adeguamento dei relativi im-
porti, corrispondente alla variazione nei prezzi al consumo 
accertata dall’ISTAT, non possa essere più bassa di zero. 
Si è ritenuto socialmente insostenibile chiedere ai pensionati 
la restituzione, anche minima, di una quota della pensione. 

Pensioni / legge di stabilità
Ecco le novità più rilevanti sia per i già pensionati che per i futuri pensionati
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Perequazione automaticata delle pensioni 
per l’anno 2016
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con Decreto 19 
novembre 2015 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 280 del 
1 dicembre 2015, ha comunicato l’aumento di perequazione 
automatica delle pensioni. Per l’anno 2014 la percentuale di 
variazione per il calcolo della perequazione delle pensioni da 
applicarsi con effetto dal 1° gennaio 2015, già determinata in 
via provvisoria nella misura del 0,3%, è stata stabilita - in via 
definitiva - nella misura del 0,2%. I conguagli a debito, nella 
misura pari alla differenza tra la perequazione applicata in via 
provvisoria e quella spettante in via definitiva e che avrebbero 
dovuto essere posti a recupero con il nuovo anno, sono stati 

bloccati dalla legge di Stabilità 2016 che, per evitare la decur-
tazione dello 0,1%, con il comma 288 rinvia alla fine del 2016 
sul 2017 le operazioni di conguaglio relative al 2015. In sin-
tesi quest’anno non ci saranno tagli delle pensioni, ma quin-
di nemmeno aumenti legati all’inflazione. Per l’anno 2015 la 
percentuale di variazione per il calcolo della perequazione 
delle pensioni è determinata nella misura previsionale del-
lo 0,0%. Pertanto, l’importo provvisorio di tutti i trattamenti 
pensionistici (anche superiori all’importo del trattamento mi-
nimo) che sarà posto in pagamento nell’anno 2016 sarà pari 
a quello del 2015 perequato in via definitiva.

IMPORTI DEFINITIVI 2015 e PROVVISORI 2016           

TRATTAMENTI MINIMI

IMPORTO MENSILE IMPORTO ANNUO

€ 501,88 € 6.524,44

ASSEGNI VITALIZI PENSIONI SOCIALI ASSEGNI SOCIALI

IMPORTO
MENSILE

IMPORTO 
ANNUO

IMPORTO
MENSILE

IMPORTO 
ANNUO

IMPORTO
MENSILE

IMPORTO 
ANNUO

€ 286,08 € 3.719,04 € 369,26 € 4.800,38 € 448,06 € 5.824,78

  Sicurezza

Bando ISI INAIL 2015: l’inail apre  
anche alle bonifiche amianto
È stato pubblicato il Bando ISI INAIL 2015 relativo a “finan-
ziamenti alle imprese per interventi in materia di sicurezza nei 
luoghi di lavoro nel periodo 20165-2016”.  Possono essere 
presentate 3 tipologie di progetto:
a)	 Progetti di investimento
b)	 Progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di re-

sponsabilità sociale
c)	 Progetti di bonifica da materiali contenenti amianto
Per i progetti di cui al punto c) sono finanziabili le spese ne-
cessarie alla rimozione con successivo trasporto e smaltimen-
to dei materiali contenenti amianto. Nel caso di rimozione di 
coperture sono ammesse anche le spese relative all’acquisto 
di materiale sostitutivo fino a un max di 25 euro/mq di co-
pertura rimossa; non sono invece ammessi l’incapsulamento, 
il confinamento, gli interventi di bonifica non comprendenti 
lo smaltimento, il mero smaltimento di materiali già rimossi. 
L’incentivo è costituito da un contributo in conto capitale 
nella misura del 65% dei costi del progetto. Il contributo 
massimo è pari a 130.000 euro, quello minimo a 5000 euro 
(non esiste soglia minima per i progetti di adozione di modelli 
organizzativi presentati da imprese fino a 50 dipendenti). A 
livello nazionale sono stati stanziati oltre 276.000.000 di euro, 

di cui circa 83.000.000 per i progetti di bonifica amianto. 
Destinatari sono sempre le imprese, anche individuali, iscritte 
alla CCIAA ed in regola con gli obblighi contributivi (con 
esclusione di quelle ammesse a contributo in precedenti 
bandi ISI INAIL e FIPIT 2014).
Dal 1 marzo al 5 maggio 2016 le imprese interessate potran-
no compilare la domanda accedendo alla sezione “servizi 
online” dal sito www.inail.it. A partire dal 12 maggio chi avrà 
raggiunto o superato la soglia minima di ammissibilità e sal-
vato definitivamente la propria domanda, potrà scaricare il 
proprio codice identificativo e partecipare al click day, la cui 
data sarà resa nota dopo il 19 maggio.
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SISTRI. Ulteriore sospensione per tutto il 2016

Collegato ambientale: le novità per le imprese artigiane

Come previsto il Decreto Milleproroghe (D.L. 20 dicembre 
2015, n. 210) ha spostato al 31 dicembre 2016 l’applicazione 
delle sanzioni per l’utilizzo del Sistri. I soggetti obbligati han-
no quindi ancora un anno di tempo per adeguarsi al sistema, 
e devono continuare a gestire i propri rifiuti con le modalità 
tradizionali (registro di carico e scarico e formulario).
Attenzione perché la sospensione non copre le sanzioni rela-
tive alla mancata iscrizione e al mancato pagamento dei con-
tributi, che restano pertanto dovuti. Su questo fronte Confar-
tigianato garantisce totale opposizione. 
Per quanto riguarda gli sviluppi futuri, il Ministero ha comuni-
cato di aver messo a punto un nuovo schema di regolamen-
to, sostitutivo dell’attuale DM 52/2011, il quale recepirà tutta 

una serie di semplificazioni in tema di dispositivi (che saranno 
eliminati), trasposizione in digitale di registri e formulari, inte-
roperabilità, sostenibilità dei costi. È stato inoltre chiarito che 
non sarà allargata la platea dei soggetti obbligati ad aderire 
al SISTRI.
Per completezza si ricorda che i soggetti obbligati ad aderire 
al SISTRI sono: enti e imprese con più di 10 dipendenti, pro-
duttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi; enti e imprese che 
raccolgono o trasportano rifiuti speciali pericolosi a titolo pro-
fessionale, compresi i vettori esteri che operano sul territorio 
nazionale; enti e imprese che effettuano operazioni di tratta-
mento, recupero, smaltimento, commercio e intermediazione 
di rifiuti urbani e speciali pericolosi.

Il 22 dicembre 2015 è stato definitivamente approvato dalla Camera il collegato ambientale alla Legge di stabilità, il quale intro-
duce diverse novità in materia ambientale. Di seguito quelle più significative per le imprese artigiane.

TEMA ART. DISPOSIZIONE

RAEE – pannelli 
fotovoltaici 41

Ai fini della corretta gestione del “fine vita” dei pannelli fotovoltaici immessi sul 
mercato successivamente all’entrata in vigore della legge, i sistemi individuali e/o 
collettivi devono adottare un sistema di garanzia finanziaria e un sistema di geo-
localizzazione dei pannelli.

Gestione dei rifiuti 
di rame e dei rottami 
ferrosi

30

I produttori iniziali o i detentori dei rifiuti di rame e di metalli ferrosi e non ferrosi 
che non provvedono al loro trattamento, sono obbligati a conferire tali rifiuti ad 
imprese autorizzate e non più a soggetti operanti attività di commercio ambu-
lante e privi di autorizzazione ai sensi dell’art. 266 comma 5 del codice ambientale. 

Gestione semplificata 
dei rifiuti 
per acconciatori, 
estetiste, tatuatori e 
imprese agricole

69

Le imprese che svolgono attività di barbiere e parrucchiera, istituti di bellezza, 
tatuaggio e piercing (codici ATECO 96.02.01, 96.02.02 e 96.09.02) e che produ-
cono rifiuti pericolosi, compresi quelli con CER 180103, relativi ad aghi, siringhe e 
taglienti, possono trasportarli, in conto proprio, per una quantità massima fino a 
30 Kg al giorno, a un impianto che effettua operazioni autorizzate di smaltimento. 
L’obbligo di registrazione nel registro di carico e scarico e di presentazione del MUD 
si intendono assolti, anche ai fini del trasporto in conto proprio, attraverso la conser-
vazione dei formulari di trasporto. 
Tali disposizioni valgono anche per le imprese agricole di cui all’art. 2135 cc.

Rifiuti da 
manutenzione reti 60

I registri di carico e scarico dei rifiuti prodotti dalle attività di manutenzione delle 
reti relative al servizio idrico integrato e degli impianti a queste connessi possono 
essere tenuti presso le sedi di coordinamento organizzativo del gestore, o altro 
centro equivalente, previa comunicazione all’autorità di vigilanza.

Credito d’impo-
sta per rimozione 
amianto

56

Per il periodo 2017-2019 è istituito un credito d’imposta per le imprese che effet-
tuano nel 2016 interventi di bonifica dall’amianto su beni e strutture produttive di 
importo unitario non inferiore a 20.000 euro. Il credito è corrisposto nella misura del 
50% delle spese sostenute. 

Terre rocce da sca-
vo – esclusione dei 
lapidei

28
Tra i materiali considerati “materiali da scavo” dal D.Lgs. 161/2012 vengono esclusi 
i residui di lavorazione di materiali lapidei (marmi, graniti, pietre, ecc.). Saranno 
oggetto di specifica regolamentazione.

Materiali litoidi 53
I materiali litoidi prodotti come obiettivo primario e come sottoprodotto dell’at-
tività di estrazione effettuata in base a concessioni e pagamento di canoni sono 
assoggettati alla normativa sulle attività estrattive.
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Collegato ambientale: le novità per le imprese artigiane

Corsi sicurezza

Corsi formazione lavoratori

Confartigianato Trieste organizza corsi in materia di sicu-
rezza indirizzati ai datori di lavoro ed ai dipendenti del-
le imprese associate. Si invitano pertanto gli interessati 
a contattare l’Ufficio Ambiente Sicurezza Energia (tel. 
0403735258 oppure email sara.olivieri@artigianits.it) per 
eventuali informazioni e per poter procedere con le prei-

scrizioni ai singoli corsi sotto indicati. Si ricorda inoltre che, 
per facilitare il mantenimento della corretta periodicità 
prevista per ciascuno dei corsi obbligatori e per poter pia-
nificare per tempo la formazione necessaria alle imprese 
associate, Confartigianato Trieste avvisa, con congruo an-
ticipo, le imprese i cui corsi sono in scadenza.

Si informa che, in base a quanto previsto dagli Accordi 
Stato-Regioni del 21/12/2011 relativi alla formazione ob-
bligatoria dei lavoratori, preposti, dirigenti e datori di la-
voro, Confartigianato Trieste organizza dei corsi formativi 
per i lavoratori dipendenti e soci lavoratori. 

Invitiamo quindi gli interessati a compilare la scheda di 
pre-iscrizione ai corsi (a disposizione presso i nostri uffici 
o scaricabile dal sito www.confartigianatotrieste.it ) ed a in-
viarla al numero di fax 040 3735224 o spedirla all’indirizzo 
e-mail sara.olivieri@artigianits.it.

Trieste

CORSI
IN PROGRAMMA PER IL 2016

Formazione Lavoratori (rischio basso 8 ore) metà gennaio 2016

Formazione Lavoratori (rischio medio 12 ore) metà gennaio 2016

Formazione Lavoratori (rischio alto 16 ore) metà gennaio 2016

Antincendio base (rischio basso 4 ore) parte teorica inizio febbraio 2016

Antincendio base (rischio medio 8 ore) parte teorica e pratica inizio febbraio 2016

Primo Soccorso base 12 ore metà febbraio 2016

Primo Soccorso base 16 ore metà febbraio 2016

Rspp - Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (rischio basso 16 ore)

contattare Ufficio 
Ambiente Sicurezza 

Energia per procedere 
con le preiscrizioni

Rspp - Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (rischio basso 32 ore)

Rspp - Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (rischio basso 48 ore)

Aggiornamento Rspp - Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (rischio 
basso 6 ore)

Aggiornamento Rspp - Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (rischio 
medio 10 ore)

Aggiornamento Rspp - Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (rischio 
alto 14 ore)

Aggiornamento Formazione Lavoratori  (tutti i rischi 6 ore)

Haccp per addetti al settore alimentare (3 ore)
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Impermeabilizzazione delle facciate,  
seminario tecnico di Confartigianato Pordenone
Per chiudere il ciclo di incontri di specializzazione tecni-
ca dal tema “Manutenzione ed impermeabilizzazione di 
facciate”, la categoria Edilizia e affini di Confartigianato 
Imprese Pordenone, in collaborazione con la ditta VOL-
TECO Spa, azienda produttrice di prodotti e ideatrice di 
sistemi impermeabilizzanti, e il patrocinio del Collegio 
dei Periti Industriali e Periti Industriali Laureati di Porde-
none, organizza un seminario tecnico indirizzato alle im-
prese del territorio.

Il seminario si terrà nella sede di Confartigianato Porde-
none in data da definire. 
La partecipazione è gratuita ma per ragioni logistiche è 
richiesta l’iscrizione. 
Per ulteriori informazioni e iscrizioni potete consultare il 
file in allegato o contattare: 
Ufficio Edilizia – dott.ssa Flavia Fani tel. 0434/509207 – 
fax 0434/553639
e-mail: f.fani@confartigianato.pordenone.it 

Pordenone

Dopo lo stop delle festività natalizie e l’inizio del nuovo 
anno, Confartigianato Pordenone ha rivisto la propria of-
ferta formativa rivolta alle imprese, agli imprenditori, ai di-
pendenti e collaboratori. 
I corsi in corso di programmazione sono:
•	 RSPP  datore di lavoro
•	 Aggiornamento RSPP datore di lavoro
•	 Addetti Pronto soccorso 12 ore
•	 Addetti Pronto soccorso 16 ore
•	 Aggiornamento addetto primo soccorso 4 ore
•	 Aggiornamento addetto primo soccorso 6 ore
•	 Addetti Antincendio  basso 4 ore
•	 Addetti Antincendio  medio 8 ore
•	 Aggiornamento addetti antincendio basso 2 ore
•	 Aggiornamento addetti antincendio basso 5 ore
•	 Addetti allestimento ponteggi metallici
•	 Aggiornamento addetti allestimento ponteggi metallici
•	 Addetti Piattaforme aeree (PLE)
•	 Addetti gru per autocarro
•	 Addetti gru mobili
•	 Addetti carrelli elevatori
•	 Addetti gru a torre
•	 Addetti alla conduzione di escavatori, pale caricatrici 

frontali, terne.
•	 Addetti a lavori in presenza di traffico veicolare
•	 Haccp responsabili
•	 Haccp dipendenti 
•	 Addetti Lavori in quota
•	 Sicurezza lavoratori
•	 Aggiornamento sicurezza lavoratori
•	 Preposto
Inoltre sono in partenza anche alcune proposte per chi 
deve iniziare la propria carriera di imprenditore nel settore 
dei trasporti. Nello specifico i corsi riguardano: 
–	Accesso alla professione autotrasportatore di merci 150 h
–	Corso preliminare di formazione all’esercizio della fun-

zione di gestore dei trasporti per imprese di trasporto di 
merci su strada per conto di terzi con autoveicoli di mas-
sa complessiva superiore a 1,5 t e fino a 3,5 t. 74 h. Tali 
corsi permettono alle ditte di qualificarsi e nel contempo 
di ottemperare ai previsti obblighi di legge.

Per informazioni sulle date e i costi dei singoli corsi, è di-
sponibile l’ufficio Formazione 0434-509250/269, dottores-
sa Manola Furlanetto, e-mail m.furlanetto@confartigiana-
to.pordenone.it

Riparte la stagione della formazione

Gorizia

Ariano Medeot riconfermato alla 
presidenza di Confartigianato Imprese Gorizia
Il Consiglio Direttivo riunitosi il 16 dicembre u.s. ha confermato all’unanimità dei voti il Presidente 
Ariano Medeot alla guida di Confartigianato Imprese Gorizia ed ha approvato la nuova Giunta 
Esecutiva, così composta: 
Vice-Presidente – Giuliano Grendene, Marco Bressan, Alberto Brotto, Roberto Mion, Ornella Sar-
tori, Maria Lucia Tami; a questi si aggiungono i rappresentanti dei Movimenti ANAP – Alcide Bidut, 
Giovani Imprenditori – Marco De Falco, Donne Impresa – Eleonora Postir.
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Innovazione di Valore e Sviluppo Commerciale
Meeting di informazione ed approfondimento S.A.I.  
“SISTEMA AZIENDA INFRANGIBILE”  a Udine il 18 Febbraio 2016

Confartigianato Udine Servizi organizza per tutti gli 
aspiranti imprenditori e artigiani che vogliono gestire al 
meglio l’impresa, l’intervento formativo gratuito in oggetto.

SCOPO DEL MEETING
Illustrare e spiegare le tecniche e le metodologie, che 
rendono un’Azienda organizzata, flessibile e dinamica, 
capace di resistere a tutti gli “urti” e “colpi” esterni, che 
potrebbero danneggiarla (crisi economica, crisi politica, 
contrazione e/o crollo della domanda, ecc.), attraverso 
un’efficace sviluppo commerciale estero, una continua 
Innovazione del modello di Business ed una idonea 
sostenibilità finanziaria. 

Programma del meeting: 
Lo Sviluppo Commerciale attraverso il metodo CANVAS
•	Analizzare la propria proposta di valore verso il mercato
•	Come funziona il vostro modello di Business 
•	Analizzare i punti di forza e di debolezza
•	Scegliere i mercati e cercare i Clienti
•	Espandersi, crescere e fidelizzare
•	Le risorse umane, unico strumento di successo

L’Innovazione di Valore: la Strategia Oceano Blu 
•	Perché innovarsi, come si innova e cosa va innovato 

•	La Strategia Oceano Blu: aprire nuove opportunità di 
mercato

•	Rompere lo schema del Marketing tradizionale 
•	Aumentare il valore senza aumentare i costi
•	Valorizzare il Brand per valorizzare l’Azienda
•	Esempio di un caso di successo 

A chi è diretto: Titolari e proprietari d’Impresa - Direzione 
Generale

Data: 18 Febbraio 2016, presso la sede Confartigianato 
di Udine Nord, Via Puintat n.2 (udinenord@uaf.it, Tel. 
0432/547133, Fax 0432/236557).

Durata: 18.00 -20.00. Tutto il materiale presentato sarà 
reso disponibile ai partecipanti.

Relatori: esperti della società Pro.Nova Consulting.

Adesioni: per motivi logistici i posti disponibili sono 
limitati e per partecipare è necessario inviare la scheda 
di adesione entro il 15 Febbraio 2016 reperibile sul 
sito www.confartigianatoudine.com al link Servizi ➝ 
Formazione ➝ Multisettoriale.

Udine

Corsi sicurezza
Per permettere ai datori di lavoro delle imprese associate di assolvere agli obblighi formativi in materia di sicurezza, Con-
fartigianato Udine organizza i corsi sotto indicati. Per informazioni e adesioni contattare gli uffici Confartigianato Udine 
presenti sul territorio.

CORSO FEBBRAIO 2016

Aggiornamento di Primo Soccorso (rischio medio - 6 ore) Udine

Aggiornamento di Primo Soccorso (rischio basso - 4 ore) Udine

Aggiornamento Antincendio (rischio basso - 2 ore) Udine

Aggiornamento Antincendio (rischio medio - 5 ore) Udine

Antincendio (rischio basso - 4 ore) Udine

Antincendio (rischio medio - 8 ore) Udine

LAV - Formazione di base dei lavoratori Udine

RSPP - Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione Udine

AggRSPP - Aggiornamento Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione Udine

CCE - Conduttore Carrelli Elevatori Udine

CGA - Conduttore Gru su Autocarro Udine

PLE - Conduttore Piattaforme elevabili Udine

CGE - Conduttore Gru edile a torre Udine
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Lean Organization - Organizzazione Snella
Meeting di informazione ed approfondimento S.A.I.  
“SISTEMA AZIENDA INFRANGIBILE” a Udine il 25 Febbraio 2016 

Confartigianato Udine Servizi organizza per tutti gli 
aspiranti imprenditori e artigiani che vogliono gestire 
al meglio l’impresa, l’intervento formativo gratuito in 
oggetto.

SCOPO
Illustrare e spiegare le tecniche e le metodologie LEAN, 
che possono portare notevoli risultati in termini di riduzione 
degli sprechi, aumento dell’efficienza e riduzione dei costi, 
semplificando e snellendo i processi produttivi e gestionali 
dell’Impresa. 

Programma del meeting: 
1.	 Che cosa è la LEAN

o	 Storia della LEAN 
o	 I 10 principi della Lean
o	 Produrre al ritmo del Mercato

2.	 La LEAN in produzione 
	 o	 Analisi del posto di lavoro: le 5S e la gestione a vista
	 o	 Capacità produttiva ed i “colli di bottiglia”
	 o	 La riduzione dei set-up
	 o	 Produzione a “flusso” e riduzione dei tempi di 

consegna
	 o	 Il Just-in-time ed il sistema Kanban

3.	 La LEAN nei processi aziendali 
o	 Ridurre i tempi di sviluppo dei nuovi prodotti 

o	 Semplificazione delle attività commerciali
o	 Lo sviluppo delle risorse umane 
o	 La Lean verso i Fornitori (la Supply Chain)

4.	 Il Miglioramento continuo (KAIZEN)
o	 Concetto di Valore – Non Valore - Spreco
o	 Come riconoscere gli sprechi: i 7 MUDA
o	 Semplici strumenti di miglioramento
o	 Organizzare il Kaizen

A chi è diretto principalmente: titolari e proprietari 
d’Impresa - Direzione Generale

Data: 25 Febbraio 2016, presso la sede Confartigianato di 
Udine Nord, Via Puintat n.2 (udinenord@uaf.it, Tel. 
0432/547133, Fax 0432/236557).

Orario: 18.00-20.00. Tutto il materiale presentato sarà reso 
disponibile ai partecipanti.

Relatori: esperti della società Pro.Nova Consulting.

Adesioni: per motivi logistici i posti disponibili sono 
limitati e per partecipare è necessario inviare la scheda 
di adesione entro il 22 Febbraio 2016 reperibile sul sito 
www.confartigianatoudine.com al link Servizi ➝ Formazione 
➝ Multisettoriale.

Assemblea del Movimento Donne Impresa 

L’Assemblea del Movimento Donne Impresa di Confartigianato Udine è convocata per il prossimo:

GIOVEDÌ 18 FEBBRAIO 2016
Prima convocazione: ore 7.00

Seconda convocazione: ore 19.30

nella sala riunioni di Confartigianato-Imprese “UDINE NORD”
Via Puintat n. 2  – Complesso Meridiana - Udine

per discutere il seguente: Ordine del giorno

1.	 Relazione della Presidente
2.	 Resoconto attività 2015
3.	 Proposte e valutazioni sul programma annuale di attività per il 2016
4.	 Varie ed eventuali


